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In assemblea studenti e disoccupati a Roma 

Il nuovo movimento dibatte 
i suoi obiettivi di lotta 

Delegazioni da tutta Italia - Le esperienze di leghe, comitati unitari, collettivi 
di studio e lavoro, nuclei, associazioni - Una netta condanna del terrorismo 

ROMA — A Milano, Napoli e 
Altrove si chiamano «nuclei 
dell'associazione degli studen­
ti ». a Firenze comitati unita­
ri . a Bologna comitati stu­
denteschi. a Roma Leghe 
degli studenti e collettivi 
.studio lavoro, in altre città 
non si chiamato affatto. Di­
versi i nomi, diverse le espe­
rienze (minime, marginali o 
decisive d i e siano) diverse le 
risposte date (o tentate) alla 
crisi, allo sfascio, alla violen­
za. comune la scelta di cam­
po. quella della democrazia e 
della trasformazione della 
scuola e della società. 

.Sono i primi organismi — 
molti ancora embrionali — di 
un possibile nuovo movimento 
che abbia estensione, Lia* si 
Bono ritrovati in una prima. 
Affollatissima, assemblea na­
zionale. E' stato un momento 
di confronto, di discussione 
ricca e differenziata, è stato 
il primo passo verso un pro­
cesso di* unificazione naziona­
le (obiettivi, strategia, linea 
comuni) delle varie esperien­
ze di movimento. Intanto una 
proposta è stata già lanciata 
dall 'assemblea: quella di co­
stituire coordinamenti regio­
nali. e quella di indire per il 
mese di maggio una manife­
stazione nazionale degli stu­
denti. delle leghe dei giovani 
disoccupati, con la partecipa­
zione del sindacato, sul tema 
della scuola, dell'occupazione. 
della democrazia. 

L'assemblea .si è snodata por 
tutta la giornata di ieri. Pla­
tea e galleria dell'auditorium 
orano affollatissimi, centinaia 
di ragazzi e ragaz/.e. di uni­
versitari. di compagni delle 
leghe dei disoccupati (che han­
no criticato l'assenza del sin­
dacato) hanno riempito ogni 
fila di poltrona, si sono se­
duti per terra sotto il palco, 
nei corridoi. Molti i romani. 
molti quelli che venivano da 
fuori: in tutto erano rappre­
sentate oltre trenta città, da 
Potenza a Varese, da Reggio 
Calabria a Brescia, e poi Na­
poli. Milano, Bologna. Firen­
ze. Venezia. 

Sono «li studenti che — in 
modi diversi, con lotte e ini­
ziative differenti — hanno 
tentato di non farsi schiac­
ciare dal meccanismo perver­

so che li esclude dalla politi­
ca e dalla partecipazione, che 
nella scuoia li vorrebbe in 
difesa della istituzione così 
com'è, o lanciati sulla linea 
dello sfascio, che li vorrebbe 
o moderati o estremisti, vio­
lenti. magari simpatizzanti 
dei terroristi. K sono molti. 
Molti di più di quelli che i 
compagni romani si attende­
vano. Nell'assemblea si respi­
ra un clima — come si dice 
— «di movimento », anche se 
la situazione è difficile, se la 
mobilitazione, cresciuta nei 
primi giorni che hanno segui­
to il rapimento Moro, si è 
fatta ora più scarna. 

Si parte da qui. dalla situa­
zione odierna, l'orizzonte non 
è certo solo ristretto alla scuo­
la. Si parla del terrorismo, si 
tentano analisi (* è un dise­
gno lucido che ha radici lon­
tane. nella strategìa della ten­
sione»). Si afferma che le ri­
sposte devono essere nette e 
senza incertezza (< la più fer­
ma smentita alla ambigua teo­
ria dell'equidistanza è venuta 
dalle masse, scese in campo 
in difesa della democrazia. 
strumento di trasformazione»). 

Difesa della 
democrazia 

D'altronde a Roma il movi­
mento è cresciuto anche dopo 
il rapimento Moro, ha saputo 
esprimersi e dare una rispo­
sta anche su questo terreno. 
Nella relazione introduttiva di 
Gianluca Mori, studente del 
XIV liceo, se ne trova traccia. 
Abbiamo dimostrato, dice, la 
capacità di assumere alcune 
tematiche quali la difesa della 
democrazia. la trasformazione 
dello Stato e di intervenire di­
rettamente nello scontro in at­
to. non delegando alle forze 
politiche la risposta all'impre­
sa delle Brigate rosse. 

E cosi nella relazione, e an­
che in molti interventi, si tro­
va pure una riflessione sullo 
Stato, sulle istituzioni demo­
cratiche. sul sistema di pote-

i re de. sulle forme di demo­
crazia diretta da sviluppare. 
E il dibattito si estende anche 
al quadro politico: « i nostri 
contenuti non sono stati suffi­
cientemente raccolti dal pro­

gramma di governo. Il giudi­
zio positivo che noi diamo sul­
l'argomento della maggioran­
za non è in contraddizione 
con il ruolo di opposizione co­
struttiva del movimento ». Si 
fa riferimento al movimento 
operaio e sindacale, alla scel­
ta dcU'KUR per affrontare i 
nodi strutturali della crisi, per 
ricostruire un blocco sociale 
che rischia di disperdersi, co­
struire un unità fra occupati 
e no. Anche se — non si man­
ca di dire — troppi sono an­
cora i ritardi sindacali. 

L'orizzonte in cui si è dipa­
nato il dibattito — diremmo: 
la cultura — è insomma va­
sta. E la domanda che si è po­
sta l'assemblea è s tata: come 
far pesare, nello scontro poli­
tico oggi in atto, i giovani, 
gli studenti, come fare in mo­
do che non siano esclusi, op­
pure polarizzati in un estre­
mismo disperato e subalterno. 
o in un riflusso di moderati­
smo. Anche qui la crisi ha 
imposto all'analisi di aggior­
narsi. Quel che si diceva un 
tempo dell'università « area 
di parcheggio per disoccupa­
ti ». lo si dice oggi della scuo­
la media. Lo studente è un 
potenziale disoccupato, o tale 
si sente, soffre una « crisi di 
identità ». 

E' cosi che diventa di nuo­
vo centrale il tema dell'occu­
pazione. del rapporto con il 
movimento operaio e con le 
leghe dei disoccupati, della 
battaglia per un assetto pro­
duttivo profondamente diver­
so. per un * nuovo » lavoro. 
La riforma della scuola passa 
di qui. attraverso un diverso 
rapporto tra studio e lavoro. 
tra lavoro manuale e intellet­
tuale. E' il nodo più difficile 
che si trova di fronte il nuo­
vo movimento. Un compagno 
di Salerno ha invitato a esse­
re meno generici, ha raccon­
tato un'esperienza: «abbiamo 
occupato le terre, poi siamo 
andati dagli studenti, non per 
«lire renife a fatica, ma da 
quelli degli istituti agrari per 
vedere il modo migliore di 
sfruttare la terra e coltivarla». 

E' una piccola indicazione. 
ma certo il nodo non si esau­
risce qui. E' necessario an­
cora discutere, sperimentare. 
studiare, e nel frattempo bat­

tersi per una riforma della 
scuola che di questo processo 
ponga le condizioni. Per con­
durre questa battaglia occor­
re spezzare la spirale del si­
lenzio, mettere in campo gran­
di forze. Come? Alcuni hanno 
messo l'accento sull'attenzio­
ne da rivolgere alle forze or­
ganizzate esistenti, alle forze 
cattoliche (« non per forza e 
solo moderate ») alle liste for­
mate in occasione delle ele­
zioni scolastiche, agli eletti 
nei consigli. Altri puntando 
più il dito sull'autonomia del 
movimento, sulla necessità di 
rivolgersi ai giovani organiz­
zati o no che siano, su un'ini­
ziativa € capace anche di crea­
re contraddizioni con le forze 
politiche, per far uscire "la 
politica" da un assurdo cielo 
di astrattezza ». 

Accentuazioni 
diverse 

Sono accentuazioni diverse, 
che riflettono anche l'espe­
rienze differenti compiute nel­
le singole città. Nel dibattito 
Roma e Milano sono state pre­
se quasi a simbolo di queste 
differenze: Roma, dove si è 

{ puntato all'autonomia del mo­
vimento. Milano, dove l'atten­
zione è stata rivolta per esem-

1 pio. a forze organizzate, come 
Comunione e Liberazione. E 
nelle discussioni sulla mozio­
ne finale (approvata all'una­
nimità) queste differenziazio­
ni si sono ritrovate. I com­
pagni di Milano e Napoli, ad 
esempio, nel sostenerla, han­
no dichiarato che è solo il pri­
mo passo verso un'unità del 
movimento, e che nel docu­
mento non ~i trovano piena­
mente rappresentati. 

Si tratta forse di contrad­
dizioni più apparenti che rea­
li. e comunque le diversità 
non certo hanno spaventato 
l'assemblea. Lungi dall'essere 
un ostacolo possono essere un 
patrimonio di ricchezza, di­
mostrazione di democrazia 
reale e non di facili unani­
mismi. nel processo di costru­
zione. difficile, di un possibile 
nuovo movimento. 

gr. b. 
NELLA FOTO: un momento 
dell'assemblea di Roma. 

Dal 26 per la convenzione 

Sciopero di 3 giorni 
dei medici mutualisti 

Si prepara un testo unificato 

Università: più rapidi 
i lavori per la riforma 

ROMA — Uno sciopero di 3 
giorni, dal 26 al 28 aprile 
prossimo, è s ta to indetto dal 
comitato nazionale di agita-
rione dei medici generici 
(mutualisti e condotti) e pe­
diatr i . 

Pieralli nel Direttivo 
del gruppo 

senatoriale del PCI 
ROMA — Il Comitato diret­
tivo del gruppo comunista del 
Senato ha discusso e Accolto 
nella sua seduta di ieri la ri­
chiesta della Federazione del 
PCI di Pavia di liberare i! 
compagno senatore Renato 
Cebrelfi dai suoi più impegna­
tivi comp.ti parlamentari . per 
poter contare sulla sua atti­
va partecipazione alla campa­
gna elettorale che quella Fe­
derazione è impegnata a con­
durre in vista della consulta 
zione amministrat iva del 14 
15 maggio p.v. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo ha ringraziato il com 
pagno Cebrelli per l'impegno 
profuso nel suo compito di 
segretario del gruppo ed ha 
«'.etto in sua vece a segreta-
fio 11 compagno senatore Pie­
v i Pieralli. 

La decisione è s ta ta presa 
— riferisce il comunicato — 
per la mancata applicazione 
della convenzione unica na-
zicnale. l iberamente sotto­
scritta dalle parti , in segui­
to a lunga e laboriosa trat­
tativa. e « per i gravi e inac­
cettabili ritardi » delle mutue 
nei pagamenti dei competisi 
dovuti ai medici. Inaccettabi­
le appare ancora una volta 
la modalità dello sciopero 
che colpirà soltanto i mu­
tuati . Nel periodo d: sco­
però. infatti, e successiva­
mente a partire dall'8 maz-
gio. sarà sospesa oeni assi­
stenza in resumé mu*uali~ti 
co: per tanto o?ni p res ta to­
ne effettuata dai medie, ee-
nerici e pediatri avverrà n 
regime libero professionale. 
con pagamento delie presta­
zioni sia ambulatoriali che 
domiciliari da par te dell'as­
sistito. 

Le tariffe per le vìsite am­
bulatoriali e domiciliari sa­
ranno fissate provincialmen 
t e : per ogni prestazione sarà 
rilasciata regolare fattura 
con la quale l 'assistito richie­
derà il rimborso al proprio 
ente mutualistico. 

Anche il Su mai (il sinda­
cato dei medici ambulatoria­
li) ha deciso di partecipare al­
l'azione sindacale nei giorni 
26, 27 e 28 aprile. 

ROMA — Per snellire i lavo­
ri della riforma dell'univer­
sità. l'ufficio di presidenza 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato ha de­
ciso ieri di affidare al de 
Cervone, relatore dei vari pro­
getti. la stesura del testo del­
la nuova legge. Il senatore 
Cervone, che lavorerà in stret­
to raccordo con la presiden­
za della commissione e con il 
ministro della Pubblica istru­
zione Pedini, nell'elaborazione 
del nuo\o testo dovrà tener 
presente i lo articoli sulla 
programmazione università- » 

ria. già definiti dal comitato 
E proprio l'intesa raggiun­

ta tra i partiti l'altro ieri 
sera potrà essere un impor­
tante stimolo per una rapida 
approvazione della riforma. 
Comunque, come ha notato 
il compagno senatore Giovan­
ni Urbani, sarebbe opportuno 
intanto varare alcune misure 
limitate anticipatrici della ri­
forma. per esempio: le moda­
lità concorsuali per dare il 
via subito ai concorsi per 
professori ordinari, e la no 
mina del nuovo comitato na­
zionale universitario. 

ROMA — La commissione bi­
lancio del Senato ha affron­
ta to ieri l 'esame del provve­
dimento sulla riforma delle 
norme di contabilità generale 
delio Sta to in materia di bi­
lancio. ai quale ti governo. 
secondo quanto ha dichiarato 
il ministro del tesoro Malfat­
ti. annet te grande importan­
za. 

Il compagno Renato Bol­
lini. relatore del provvedi­
mento, ha sottolineato la rilt-

i vanza innovativa delle nor­
me all'esame del parlamento 

! e insieme la loro complessità 
tecnica, che richiede un esa­
me impegnato e basato sulla 
realistica consapevolezza del­
la situazione, al fine di non 
mandare deluse le aspettati­
ve degli operatori politici e 
giuridici che considerano la 
nuova legislazione di grande 
significato ai fini del con­
trollo del flussi finanziari 
pubblici, 

All'esame del Senato la legge 
di controllo sulla finanza pubblica 

Speranze a ventinove giorni dal rapimento di Aldo Moro 

Per scoprire la «prigione» si cerca 
di captare i messaggi - radio delle br 

Gli inquirenti sono convinti che i terroristi comunicano tra di loro servendosi di potenti ricetra­
smittenti - Apparecchi del genere erano stati ritrovati in molti « covi » - Misterioso episodio a Rieti 

ROMA — Dal fronte di una 
indagine che appare impan­
tanata tra mille indizi che 
non fanno venire a capo di 
nulla, ora viene fuori una «pi­
sta» che sembra tanto ovvia 
quanto importanti': forse è 
possibile intercettare le comu­
nicazioni interne tra i « car­
cerieri » di Moro e i « briga­
tisti » che portano avanti se­
paratamente tutte le fasi col­
laterali dell'impresa crimina­
le. Per farlo non servono le 
tradizionali * microspie » da 
collocare sui cavi della SIP 
(le « br * usano il telefono 
con estrema cautela) ma ba­
stano alcuni apparecchi radio 
sufficientemente potenti e so­
fisticati: proprio come quelli 
che — sveondo un'ipotesi che 
gli inquirenti seguono con 
convinzione — i terroristi usa­
no per parlare tra di loro, 
magari centinaia di chilo­
metri di distanza. 

Si tratta di un accertamen­
to che richiede tempo e co­
stanza, ma che potrebbe dare 
risultati sorprendenti. In que­
sto caso, infatti, l'obicttivo 
non sarebbe tanto quello di 
identificare questo o quel ter­
rorista (lavoro che in parte 
è stato già fatto) ma di co­
noscere in anticipo le mosse 
dei « brigatisti ». 

Vediamo da cosa scaturisce 
questa « pista ». Gli inquiren­
ti sono convinti che le «br» 
si sono date un'organizzazio­
ne tale a limitare al mini­
mo i rischi di essere indivi­
duati. Quindi dovrebbero agi­
re in più gruppi che proce­
dono — nei limiti del possi­
bile — a compartimenti sta­
gni: da una parte i terroristi 
impegnati nel disumano « pro­
cesso» allo statista rapito, 
dall 'altra i complici che com­
piono le altre operazioni e 
che, forse, decidono i vari 
passi da compiere. Partendo 
da questa convinzione gli in­
quirenti si sono posti una do­
manda molto elementare: co­
me comunicano tra loro i vari 
gruppi? Il telefono, come ac­
cennavamo. per le « br » è 
uno strumento troppo rischio­
so. Offre invece meno rischi 
l'impiego di potenti radio ri­
cetrasmittenti: è facile repe­
rirle sul mercato, è facile 
usarle, è piuttosto difficile che 
capiti di essere ascoltati. 

A quanto risulta agli inve­
stigatori. varie formazioni 
terroristiche in passato sono 
ricorse a questo sistema di 
comunicazione. I primi appa­
recchi ricetrasmittenti sono 
stati ritrovati dalla polizia in. 
numerosi covi dei NAP sco­
perti a Roma tra il '7.1 e il 
'76. E anche nel « corredo » 
del gruppo di « nrima linea » 
scoperto a Napoli pochi giorni 
fa c'erano due potenti rice­
trasmittenti. 

Se cosi stanno le cose, dun­
que. cercare di intercettare le 
comunicazioni dei «brigatisti» 
che tengono in ostaggio Moro 
è certo difficile ma non im­
possibile: a quanto si è appre­
so da indiscrezioni, una équi­
pe di poliziotti si sarebbe già 
messa al lavoro da qualche 
tempo. 

Ma mentre la polizia cerca 
di intercettare i terroristi. 
questi sembrano particolar­
mente attivi proprio in questo 
campo. Si riaffaccia il vec­
chio discorso delle infiltrazir» 
ni « br » all'interno della SIP. 
Alcuni giorni fa avevamo ri­
ferito su una serie di episodi 
inquietanti, l'ultimo dei quali 
riguarda una specie di black­
out telefonico che si sarebbe 
registrato temporaneamente 
in tre punti di Roma mentre 
le « br » diffondevano il loro 
« comunicato n. 4 ». Ieri si 
sono appresi altri particolari: 
i «sabotator i» a \ èva no di­
sattivato alcuni collegamenti 
telefonici istallati dalla que­
stura che consentivano di in­
tercettare le telefonale delle 
« br » con cui solitamente 
vengono annunciati i nuovi 
messaggi. 

Intanto soltanto ie r i . si è 
avuta notizia di un'altra « pi­
sta » seguita nei g.orni scor­
si dagli inquirenti ma poi sva­
nita. Due coniugi che la\o-
rano al casello di Montopoli 
(Rieti) lungo la linea ferro 
v.aria Roma Firenze, la sera 
del 17 marzo scorso \ idero 
alcune persone — sembra ve­
stite con divise scure — at­
traversare furtivamente i bi­
nari. I due casellanti riferi­
rono l'episodio ai carabinie­
ri. ma poi davanti al magi­
strato ritrattarono tutto. E co­

si sono stati processati e con­
dannati per reticenza. Erano 
stati minacciati? E" pos.sib.le 
ma non si saprà mai. 

Si è appreso, infine, che gli 
atti dell'inchiesta sul rapi­
mento Moro ieri sono stati 
formalmente richiesti dal 
procuratore generale della 
Repubblica. Pascalino. che e-
videntemente si riserva di 
prendere qualche decisione 
nelle prossime ore. 

Sergio Criscuoli 

Nella (otta contro il terrorismo e la criminalità 

In 6 punti le richieste 
dei poliziotti di Roma 

Iniziativa del comitato antifascista a Taranto 

ROMA — Alcune misure im­
mediate. tese a dare maggio­
re efficienza alle forze di po­
lizia — m attesa della rifor­
ma — sono state indicate dal 
Comitato esecutivo romano 
del movimento per il sinda­
cato della PS. aderente alla 
Federazione unitaria. Le pro­
paste — contenute in un do­
cumento nel quale si ribadi­
sce il « totale impegno dei po­
liziotti nella lotta al terrori­
smo e alla criminalità comu­
ne e politica e ni difesa del­
le istituzioni democratiche e 
dei cittadini» — possono es­
sere cosi sintetizzate: 

1) potenziare il servizio di 
pattugliamento motorizzato 
nelle città, sia nei mezzi che 
negli uomini, nonché il ser­
vizio dei collegamenti radio 
— che devono essere sicuri 
dalle intercettazioni ~ e t ra 
gli automezzi e la sàia ope­
rativa e i terminali, per assi­
curare la presenza costante 
in tu t te le zone cittadine, ai 
fini della prevenzione e del­

l'intervento sempre DÌÙ tem­
pestivo nei casi di bisogno; 

2) potenziare il servizio nel 
settore delle indagini dirette, 
a mezzo di documentazioni 
per la ricerca della verità: in­
crementando anche i servizi 
di documentazione fotografica 
e cinematografica e adottan­
do le opportune misure di si­
curezza per il personale; 

3) a t tuare il migliore coor­
dinamento possibile tra le 
forze dell'ordine; 

4> recuperare autisti, at­
tualmente addetti al servizio 
di molti dirigenti, adibendoli 
al potenziamento delle t< Vo­
lanti »; 

5) adeguare la dotazione 
di mezzi anti-proiettili per la 
maggiore sicurezza del perso­
nale operante: 

6) dotare gli equipaggi de­
gli automezzi in servizio di 
pattugliamento di apparec­
chiature fotografiche, per 
metterli in grado di documen­
tare tut to quanto può essere 
utile alle indagini. 

Appello unitario 
contro l'eversione 

TARANTO — Presieduta (lai 
responsabili provinciali, si è 
tenuta per la prima volta a 
Taranto l'assemblea di tutti i 
segretari dello sezioni della 
DC. del PCI. del PSI, del 
PRI e del PSDI della provin­
cia. L' ini / iatha. di grande va­
lore politico, è .servita .vi 
prattuto a fare il punto sulla 
mobilita/ione sviluppata si 
noni dal comitato provinciale 
antifascista e ad assumere 
ulteriori impegni di lavoro. 

Nel giudizio dei quadri di­
rigenti dei partiti emerge la 
soddisfazione per quanto fi­
nora realizzato, per la qualità 
nuova dell'unità delle forze 
democratiche, non retorica e 
celebrativa, ma che ha punta­
to alla matura/ione della 
coscienza antifascista, ad un 
coinvolgimcnto pieno delle 
popolazioni nei luoghi di la­
voro. nelle scuole 

L'assemblea dei segretari di 
sezione si ò chiusa con ulte­
riori impegni di lavoro in 
preparazione della manifesta­
zione del 27> aprile. In prano 
luogo in tutta la provincia si 
raccoglieranno li mie per 
l'appello alla mobilitazione 
lanciato dal ((imitato antifa­
scista. Il terrorismo — af­
ferma la dichiarazione — si 
projxme di contrastare il 
processo che in questi anni 
ha reso le grandi masse pro­
tagoniste della vita nazionale. 
Per questo va combattuto 
con forme/za sul terreno del­
la difesa dello libertà demo­
cratiche e nell'ambito dei 
principi rondameutali che so­
no alla base della Costituzio­
ne repubblicana e antifasci­
sta. La condanna del terro­
rismo e della violenza deve 
essere totale e senza sfuma­
ture ». 

Il Senato vota oggi l'abrogazione della « legge Reale » 

Ampio consenso alle nuove norme 
per difendere l'ordine pubblico 

Gli interventi dei compagni Benedetti e Petrella - Il provvedimento costituisce 
una vera riforma in materia di politica penale e di lotta alla criminalità 

ROMA — Sarà approvata que­
sta sera dal Senato la nuova 
legge per la difesa dell'ordine 
pubblico che sostituisce la 
vecchia -i Reale ». Si è conclu­
sa ieri, a tarda sera, la di­
scussione generale. Stamane 
prenderanno la parola i re­
latori Roberto Maffiolctti 
(PCI) e Giancarlo De Carolis 
(DC) e il ministro Boni­
facio. Subito dopo si pas­
serà all'esame di alcuni 
emendamenti (già annunciati 
dal governo: riguardano una 
più precisa disciplina della 
libertà provvisoria) e poi 
al voto. L'esito è scontato dal 
momento che tutti i gruppi 
della maggioranza si sono 
dichiarati favorevoli al prov­
vedimento. 

Nel dibattito sono interve­
nuti i senatori Viviani (PSI). 
Abbadessa (MSI). Cifarclli 
(PRI) . Benedetti (PCI). Bau-
si (DC). Pisano (MSI). Cam 
popiano (PSI). Nencioni (De­
mocrazia nazionale). Petrella 
(PCI). Gozzini (Sinistra indi­
pendente). 

E' emerso con chiarezza. 
dalla discussione, un giudizio 
positivo sul provvedimento 
legislativo, che è stato defi­
nito (Cifarelli) necessario e 
non più rinviabile. Si è insi­
stito soprattutto sul valore 
dello sforzo compiuto per met­
tere a punto una legge (Cani-
popiano) che assicuri il mas­
simo rispetto dei diritti costi­
tuzionali di tutti i cittadini, e 
al tempo stosso metta lo 
Stato in condizione di difen­
dere se stesso e la collettività 
dal violento attacco scatenato 

da forze eversive. E" una mi­
sura legislativa — ha detto il 
de Rausi — che va applicata 
con rigore e con ponderata 
saggezza. 

Nel suo intervento il com­
pagno Gianfilippo Benedetti si 
è soffermato sul carattere in­
novativo della nuova legge. 
Abrogando la i Reale » — ha 
detto — re?lizza una inversio­
ne di quella tendenza che vo­
leva ridurre la politica pe­
nale a un susseguirsi disor­
ganico di atti legislativi far­
raginosi. e che ha fatto defi­
nire la nostra una legisla­
zione « schizofrenica ». L'im­
portanza di questo provvedi­
mento - - ha aggiunto — non 
sta tanto nel fatto che ren­
derà impossibile il referen­
dum: è una legge di grande 
valore politico perché costi­
tuisce una vera e propria ri­
forma in materia di politica 
penale e di lotta alla crimi­
nalità. 

Benedetti ha quindi esami­
nato alcuni aspetti della nuo­
va legge. L'introduzione di 
nuove figure di reato — ha 
detto — che accompagna 1' 
abolizione di vecchie norme 
(quella sul s confino ». ad 
esempio) nasce dalla costa­
tazione della pericolosità as­
sunta dalla moderna delin­
quenza. Per questo è previ­
sta la punibilità degli atti 
preparatori di delitti di grave 
allarme sociale (omicidio vo 
lontano, «trago. sequestro). 

Quanto all'uso delle armi da 
parte della polizia il compa­
gno Benedetti ha mosso in 
evidenza come gli articoli 

della legge che riguardano 
tale questione siano stati stu­
diati in modo da rendere 
chiaro che le ann i vanno usa­
te solo per impedire la con­
sumazione di reati precisi e 
di grande gravità: e comun­
que solo come rimedio 
estremo. 

Sul problema del ripristino 
della vecchia disciplina del­
la libertà provvisoria, che era 
stata cancellata dalla leggo 
Reale, è intervenuto il coni 
pagno Generoso Petrella. Il 
nuovo provvedimento legisla­
tivo — ha osservato — non 
è perfetto da questo punto 
di vista: crediamo che in fu­
turo possa essere migliorato. 
Dunque stabilire il princi­
pio di difendere tutti i di­
ritti di libertà dei cittadini. 
anche se «. indiziati » (non è 
riducendo questi diritti che si 
fa un buon servizio alla cau­
sa della difesa dell'ordine; al 
contrario): ma al tempo stes­
so fissa alcune norme « cau­
telative x per impedire la fu­
ga degli imputati o l'inquina­
mento di prove. 

Petrella dopo aver appro­
fonditamente esaminato tutti 
i limiti della vecchia legge 
Reale, ha ricordato come il 
nuovo provvedimento abbia 
una sua organicità: tratta — 
ha osservato — una serie di 
materie riconducendole ad un 
unico disegno legislativo. Qui 
sta una differenza di fondo 
con la «• Reale ». Quella fu de 
finita leene eccezionale e 
temporanea; questa è una Ica 
gc ordinaria 

pi. S. 

Al fine di rendere più efficace la lotta all'eversione 

Cossiga annuncia nuove misure 
per potenziare la Ps nelle grandi città 

ROMA — « Il terrorismo non 
è r.uscito e non riuscirà a 
fermare la vita dello Stato. 
né quella della comunità ci-
vile<>. E*, questa, la prima e 
più coerente risposta che li 
Paese e le sue s t ru t ture civili 
e politiche stanno dando 
contro il disegno « terribile e 
a r rogante» delle «br iga te 
rosse » e dei terroristi in ge­
nere. Lo ha affermato ieri. 
alia commissione Interni del­
la Camera, il ministro Cossi-
ca. che ha preso la parola 
per replicare agli oratori in 
tervenuti ne; dibatti to sul bi­
lancio d; previsione per il 
1978 del suo dicastero. 

« Il popolo italiano — ha 
detto il ministro — ria prò 
nunciato questo "no" alla 
violenza, lo ha ribadito nel 
suo Parlamento, nelle sue as 
semblee locali, nelle piazze e 
nei luoghi di lavoro. Il go­
verno è garante di questo 
impegno del popolo, come lo 
è il Parlamento, come lo so­
no i parti t i politici e le forze 
sociali ». Cossiga ha poi defi­
nito a esemplare» il compor­
tamento di tut to l 'apparato 
dello Sta to ai vari livelli, ed 
ha esaltato il sacrificio di 
quanti — funzionari e guar­
die di PS. militari dell 'Arma 
dei CC e delia GdF . soldati 
dell'Esercito — sono impe­
gnati In questi giorni nella 
dura lotta al terrorismo. Ri­

ferendosi specificamente a! 
.sequestro di Moro e al mas­
sacro delia sua scoria. Cass: 
ga ha dichiarato che tu t te le 
operazioni di polizia e l'opera 
di investigazione «sono con­
dotte nel necessario, anzi in-
dispensatale riserbo», da ta la 
delicatezza di una vicenda 
d i e ha messo a dura prova 
tutti eli italiani. 

H ministro ha compiuto u-
na analisi at tenta r i d a vio 
lenza politica e del terrori­
s m i — che. ha detto, non 
può essere considerato un 
fenomeno soltanto individua 
le e d; piccoli gruppi, ma 
espressione d: una p.ù ampia 
anche se eraduale contesta 
zior.e — per affermare che !a 
difesa dello Sta to è pr.ma di 
tutto «r un impegno comune 
dt tutti t cittadini a portare 
avanti il Paese, ad affrontare 
e risolvere j problemi della 
società, e un impegno alla vi­
ta politica, sociale e civile «•>. 

Nel suo intervento Cosòisra 
ha difeso il decreto leese del 
21 marzo — ora all'esame del 
Senato — relativo alle misure 
sull'ordine pubblico, respin­
gendo le critiche di chi ne 
sostiene la « temporaneità ed 
eccezionalità ». affermando 
che misure analoghe si pos­
sono ritrovare nella legisla­
zione dei paesi più garantisti . 
Inghilterra compresa. Dopo 
aver ringraziato 1 paesi * al­

leati. amici e as^iviait » per 
la loro cooperaz.one e per la 
loro solidarietà, il ministro 
degli Interni ha annuncia to 
alcuni provvedimenti tempo 
ranci e immediati, tesi a da­
re maggiore eff.cienza al.e 
forze di p:>liz:a. :n partico a-
re in alcune grandi città che 
si trovano a! centro del'.'at 
tacco terrorist.co ed eversivo. 

Cossiea ha fatto anche nfe 
r imento alla riforma della 
PS . annunciando che la posi­
zione del eoverno verrà da 
lui illustrata r.e.ìa replica. 
che concluderà l'c-amc alla 
commissione Intern . del te.-.to 
unificato di legge, redatto dal 
« Comitato restretto » Ciò av­
verrà nella riunione della 
stessa Commissiono, prevista 
per martedì o. al più tardi. 
per mercoledì della prossima 
set t imana. 

S. p. 

I ««nitori del gruppo comu­
ni*»» tono tenuti ad essera 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla .seduta di ojgi 
e alla «edule successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA al­
la seduta di o n i ajovcdi 13 
aprila. 

Prosegue 
l'esame 

dei decreti 
del 21 marzo 
ROMA — K' proseguito ieri 
alla Commissione Giustizia 
del Senato. l'esame del de­
ci eto legge del 21 marzo con­
cernente le nuove norme pe­
nali e processuali per la pre­
venzione e repressione di 
gravi reati. 

La discussione si è natu­
ralmente incentrata attorno 
a", recente documento del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura che formula alcuni 
rilievi al decreto e che era 
stato da varie parti, anche da 
diversi organi di stampa. 
considerato come un vero e 
proprio parere por la com­
missione parlamentare. Una­
nime è stata l'opinione dei 
senatori di considerarlo inve­
ce conio un semplice docu­
mento di lavoro. 

II compagno Lugnann in 
particolare ha sottolineato 
che dc\c escludersi qualun­
que possibilità di influire sul 
Parlamento da parte del 
Consiglio superiore della ma 
gistratura e che an/i non 
possono al riguardo nemme­
no configurarsi conflitti. Del­
lo stesso avviso c'è! compa­
gno Lagnano si sono dichia­
rati i sonatori Rizzo (DC) e 
Scamarcio (PSI). il quale ha 
affermato addirittura ohe il 
documento non dovrebbe es­
sere acquisito agli atti. 

Il presidente Viviani ha 
deciso che il parere, fornito 
dal Consiglio supcriore al 
ministro della giustizia e non 
al Parlamento, verrà distri-
bu.to ai commissari come 
tra.smcs-o dal ministero e 
considerato alla stregua di 
qualunque altra documenta­
zione sul decreto. 

La discussione sul merito 
delle norme si è ancora ac­
centrata sui problemi, jtf'à 
sollevati la scor-a settimana 
dal compagno Benedetti: Je 
pene in caso di sequestro e 
di morte del sequestrato. le 
sommarie informazioni e la 
richic-ta delle generalità del 
formato (con connesso 11 
problema del fermo giudizia­
rio di 24 ore. che i comunisti 
propongono di ridurre a 12. 
cosi come propongono che le 
sommarie informazioni, co­
munque non costituenti pro­
ve. siano assunte sul luogo 
del fermo), le intercettazioni 
telefoniche e la denuncia del­
la vendita e locazione degli 
alloggi. 

Su alcuni di questi aspetti 
il ministro Bonifacio presen­
terà oggi, alla ripresa dei la­
vori della Commissione, al­
cuni emendamenti che do­
vrebbero andare nella dire­
zione di un miglioramento 
del decreto. La votazione fi­
nale in commissione dovreb­
be avvenire questa mattina. 
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